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L’art. 12-bis comma 1 del Decreto legislativo 502/1992, inserito dal D.lgs 229/1999 (art. 
11), dispone che “La ricerca sanitaria risponde al fabbisogno conoscitivo e operativo del 
Servizio sanitario nazionale e ai suoi obiettivi di salute, individuato con un apposito programma 
di ricerca previsto dal Piano sanitario nazionale”. 
 
L’art. 12, comma 2 del Decreto legislativo 502/1992 attribuiva al Ministero dalla Sanità la 
gestione delle risorse destinate al finanziamento delle sperimentazioni nell’area organizzativa e 
gestionale (lett. b) e della ricerca corrente e finalizzata (lett. a) svolta da: Istituti di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico, Istituto superiore di sanità, Istituto superiore per la 
prevenzione e sicurezza del lavoro, Istituti zooprofilattici sperimentali. 
 
Il Decreto legislativo 229/1999 ha introdotto, con l’art.12-bis, innovazioni in materia di 
finanziamento della ricerca sanitaria, riconducendola a due grandi filoni: quello della ricerca 
propriamente detta corrente, e quello della ricerca finalizzata, a sua volta ripartita in ricerca 
biomedica e ricerca sanitaria diretta al miglioramento dei servizi sanitari (precedentemente 
denominata “organizzativa e gestionale”). 
 
“Le attività di ricerca corrente e finalizzata sono svolte dalle Regioni, dall’Istituto Superiore di 
Sanità, dall’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, dall’Agenzia per i 
servizi sanitari regionali, dagli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici e privati 
nonché dagli Istituti zooprofilattici sperimentali. Alla realizzazione dei progetti possono 
concorrere, sulla base di specifici accordi, contratti o convenzioni, le Università, il Consiglio 
nazionale delle ricerche e gli altri enti di ricerca pubblici e privati, nonché imprese pubbliche e 
private” (art. 12-bis, comma 6 del testo integrato del Decreto legislativo 502/1992).  
 
Con decreto interministeriale Sanità-Tesoro del 13 settembre 1997 e successive integrazioni e 
modificazioni, è stata istituita, ai sensi dell’articolo 2, comma 7 del Decreto legislativo 
266/1993, la Commissione per la ricerca sanitaria con il compito di formulare proposte 
per la programmazione, il coordinamento e la valutazione degli interventi di cui all’articolo 12, 
comma 2, lett. a) e b) del Decreto legislativo n. 502/1992 integrato con l’art. 12-bis. 
 
Il fondo da ripartire tra gli aventi diritto è stabilito annualmente sulla base delle disposizioni 
delle leggi “finanziarie”. 
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